
Porre l’essere umano come principale attore, protagonista e desti-
natario dei progetti di cooperazione allo sviluppo, fa del ricono-
scimento dei Diritti Umani una condizione essenziale per la sua
realizzazione personale e lo sviluppo delle sue capacità.

La persona che manca di un’identità civile non può far valere
i propri diritti, come ricevere ad esempio attenzione medica,
un’educazione o il poter accedere ad una vita degna, ma rimane
invisibile per lo Stato, che dovrebbe invece essere il primo
responsabile a garantire i diritti di base dei propri cittadini.
Questa stessa persona vive emarginata senza la possibilità di
esercitare i propri diritti e doveri. L’assenza di un registro
civile costituisce una delle mancanze più frequenti, soprat-
tutto per la popolazione infantile che vive nelle zone dove l’as-
sociazione lavora.  Bisogna tenere in conto che si tratta di aree
geografiche lontane, formate da quartieri e villaggi dispersi,
dove si arriva con difficoltà e dove muoversi richiede uno
sforzo economico che spesso supera le possibilità delle fami-
glie che ci vivono. Due progetti intrapresi in Colombia e Nica-
ragua hanno avuto l’obiettivo di porre rimedio a questa situa-
zione ed hanno fornito tutto il necessario alle famiglie di 1.183
bambini ed adolescenti colombiani e di 2.361 minori del Nica-
ragua, per poter iscrivere e registrare i propri figli. Tutto que-
sto è stato accompagnato da campagne sui mezzi di comuni-
cazione e da riunioni e discussioni per creare coscienza
sull’importanza di questa attività. In Nicaragua, i bambini

beneficiari di questo progetto vivono nel municipio di San
Carlos, uno dei più poveri ed abbandonati del paese. 
Anche i quartieri di Tumaco, in Colombia, vivono la stessa
situazione essendo oltretutto segnati dalla violenza della guer-
riglia di strada; i giovani di El Charco sono parte della popo-
lazione colpita dal conflitto armato che affligge il paese da
quarant’anni, molti sono vittime del reclutamento forzato da
parte di gruppi armati e
dai narcotrafficanti della
zona. Per questo motivo
sono stati programmati
una serie di laboratori per
l’Educazione alla Pace con
l’obiettivo di rafforzare la
conoscenza e la difesa dei
Diritti Umani.  Hanno
partecipato 130 giovani,
che frequentano la scuola
secondaria e le scuole
superiori, e sono stati
offerti loro gli strumenti
necessari per favorire la
risoluzione dei conflitti
con dinamiche di dialogo
e discussione più che di
violenza. 
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